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ilij^rio politile 
* t ^̂  Le misure che il governo dì Madrid 

ta prendendo, circa il personale degli 
ufflziali superiori noU'esercito del Nord, ''• 
{3o|)0 la baUaglìa di Muro, è un indizio 
che nelUi battaglia slessa furono com
messi molti e granii errori, e ch*essa 
ebbe conseguenze più serie di quelle 
cbe dapprincipio si yoieva far credere. 

Non ai rimuovono difatti parecchi 
generali dai comandi, non si danno ad 
altri diverse destinazioni, senza che 
qualche causa rendesse necessarie mi
sure di rigore di simile natura, Fo:3e 
tutta la voriià sulla battaglia di Muro 
non potrà essere conosciuta per qual
che tempo. Speriamo tuttavia che V in-
•vio di nuovi rinforzi, e di generali più 
capaci possa rianimare le tila dei sol
dati del governo e rìcondurli ben pre
sto alla vittoria. 

' Dobbiamo fermarci alquanto sopra 
^'W^ incidente di una certa imporlunza 

succeduto nei giorni scorsi in Inghil
terra. Il sig, Bu!t, deputtito di Limerick 
,in Irlanda, e cupo della lega d^W home 
rtUdt ossia della rivendicazione legale 
deirautonomia irlandese, ha presentato 
il 30 giugno alla Camera dei Comuni 
un hdi collo scopo di 0.tene re L* istitu
zione di un Park) memo irlandese. 

Il telegrafo ci ha detto quale)le cosa 
della discussione fattasi su questo ar-
gomento, ma non quanto ùovea bastare 
ptT illuminarci siilie apprensioni vere 
0 fittizie, alle quali è in preda in (Que
sto momento il governo mglese. La ri-

• sposta di Disraeli, che di quelle ap-
• prensioni si fece eco, non è lurse che 
• arte oratoria, ma conviene tuttavia te

nerne conio.' 
Si sa che il progetto presentato da 

'' Butt manteneva T integrità della imo-
narchia del UL'gno Unito e conservava 
al Parlamento britannico il controllo 
esclusivo degli affari comuni. L'Irlanda 
non prenderebbe parte; coi suoi rap
presentanti, al Pyrlamento di Londra, 
alla discussione degli affari spèciiilì de-
l'isola della Griin Brettagna, ma avrebbe 
Voce deliberativa negli affari generali 
Oelìa monarchia. 
. La proposta del sig. Unti tendeva in
somma ad instiiuire nel Kegno Unito 
un ordine politicò di cose molto acia-

• logo a quello che da sette anni regge 
r impero austro ungarico. 

Come si sa, questa proposta del de-
• ' - H i -

puiaio home niìfir Tu respìnta dalla Ca
mera gìoviidi ultimo eoa 438 voli con 
tro Gì, dopo essere stata \'ìvamente 
combattuta da Disraeli, 

In questa circostanzi il primo mini
stro del governo inglese si ò servito 
di un argomento abbastanza inaspettato. 
Egli ha invocato uno sp Uro, mezzo fan 
tasmsgorico inedito fìuo qui presso gli 
uomini di Stato inglési, Egli j'eco ve
dere lilla Cnmera dei Comuni il terii 
bile fantasma di « una gran crisi ciie 
minaccia il mondo, crisi più prossima 

di quello che si creda,» e nella immi
nenza della quale non convien toccare 
air unità del fascio britannico. " *' 

Ora, poco tempo fa, Io stesso primo 
ministro, rispondendo ad un brindisi al 
banchetto dei negozianti sarti della r,ihj, 
ìtffermava la sicurezza del presente non 
che quella dell'avvenire, nel modo più 
rassicurante. A chi bisogna credere? A 
Disraeli,' che rasserena ì negozinnti sarti 
dellact7i/,o a Disraeli cheottenebràroriz 
zonle agli occhi degli onorevoli membri 
della Camera (Jet Comuni? Ma.,„, 

Di Francia nessuna notizia Importante, 
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che regola V esercizio delle professioni 
di Avvocalo e di Procuratore 

8 giugno 1874 

(Continuazione e fine) 

Sezione U, 
Dei diritti e dei doveri dei Procuratori. 

Art. 44. Il Procuratore può nominarsi, 
sotto la propria responsabilità, uno 0 
due sostituti, purché li scelga tra ì prò 

I 

curatori iscritti ntilTalbo. 
La Corte ed il Tribunale possonO) per 

circostanze speciali, sentito il Consiglio, 
permettere anche la nomina di un terzo 
sostituto. 

Di queste nomine il Procuratore deve 
fare dichiarazione, con atto ricevuU) dal 
Cancelliere della Corte 0 del Tribunale. 

Art. 45. Il Procuratore sostituto rap
presenta , per tulle le conseguenze di 
diritto , il Procuratore che lo lia nomi
nato. 

Art, 40. l Procuratori possono anche, 
sempre sotto la loro responsabilità, farsi 
rappresentare da un altro Procuratore 
esercente, alle udienze pubbliche ed a 
quelle dei presidenti e giudici delegati. 

L'incarico ò dato ogni -volta e per 
iscritto negli atti della causa 0 con di
chiarazione separata. 

Art. 47. i procuratori non possono 
senza giusta causa ricusare il proprio 
ministero. 

Kssi devono prestarlo gratuitamente 
ai poveri, giusta le norme stabiìite dai 
Regolamenti. 

Art. 48. I procuratori non possono 
ritenere gli atti della eausa e le scrit
ture ricevute dai clienti, per mancanza 
di pagamento degli onorari loro dovuti 
0 di rimborso delle spese da essi an
ticipate. Ma i clienti non possono riti
rare ì̂ li atti se non dopo raccerta mento 
del loro debito, mediante annotazione 
di esso negli atti medesimi, e con di
chiarazione a parte consegnata al Pro-
curatorej salvo sempre il disposto dagli 
articoli ;)73 e 379 del Codice di proce
dura civile. 

Sezione tlL 
ìiel Consiglio di disciplina. 

Art. 41). Ciascun Collegio di procura
tori ha un Consiglio di disciplina. Sono 
comuni ai Consigli di disciplina dei pro
curatori le disposizioni degli articoli 17, 
18, Ili, ao, 21,22 e rx 

Ari. WS. 1 Consigli dì dìscipTìna: 
L Vegliano all'osservanza delle leggi 

e dei regolLimontì e al Jnantentmento 
(Iella disciplina ri'a"* procuratori, affinchè 
ii bro ministero ven^a esercitato con 
probità e 

2. Irivigìlario sulla condotta dì coloro 
che attendono >Ua pratica Jorense e, 
richièsti tìloscìano i certiflcalì di mora
lità e capacità; • • 

3. Pronunziano ì provvedimenti di
sciplinari e promuovono quelli che sono 
di competenza delle Corti a dei Tribu
nali; • ' 

4. S'interpongono, richiesti, a risol
vere le differenze tra Procuratori cHenti 
e tra Prociiratori e Procuratori per pa
gamento di tasse, restituzioni di carte 
e per qualsiasi altro oggetto concernente 
resercìzio delle loro funzioni ; ove l'ac 

. .. !. 

cordo non riesca, danno, se richiesti, 
il loro parere sovra tali differenze ; , 

5. Determinano la tassa con cui cia
scun membro del Collegio nel caso di 
mancanza o di insufficienza di ogni altro 
mezzo deve annualmente contribuire per 

• 

le spese di ufficio, salvo l'approvazione 
del Collegio. 

La tassa annuale di ciascun Procura
tore non pnò eccedere lire venti. • 

Art. 51, Le pene disciplinari contro 
i Procuratori che violano i loro doveri 
sono, secondo la gravità dei casi, quelle 
indicate nell'tirticolo 2(1. 

Gli articoli 25, 27, 2̂8, 30. 31, 34 e 
3fl sono comuni ai Prucuratori, 
' Quando un Procuratore eserciti cu-

nmlalivamente le professioni di procu
ratore e di Avvocato, la cancellazione 
dall'albo degli avvocati da luogo alla can
cellazione eziandio dall'albo dei i*rocu 
ratori, • • - ' ' . 

In caso dì sospensione, il Consiglio 
delibera sui provvedmienii d.^ciplinari 
che possono essere opportuni, 

Art, S2. Il ì\Iinist?:ro presso le Corti 
e i Tribunuli promuove, occorrt^ndo, 
reserci?,!0 della giurisdi?.Ìoue disciplinare 
dei Concigli di dis iplina dei Procura
tori, ed ha f.ìcolià di deferire alle Cor 
ti od ai Tribunali in via d'appello la 
revisione delle rei;) ti ve deliberzioni. 

Art. o3. La giurisiizione disciplinare, 
nel caso che Pincoìpato >ia uno dei 
membri de! Consiglio di disciplnci, sì 
regola st̂ ccndo ie dispcsizionì contenute 
neirorticolo '\'-2, salvo alle Corti d'appel
lo ed ai Tribunati la facoltà di fare 
quelle disposizioni che sTeno richieste 
dairinteresse delle pani rappresentate 
dal Procurato ré con irò il quale occor
re di esercitare razione disciplinare a 
norina di questo articolo e del pre
cedente. 

CAPO IV. 
IDisiìosizioni speciali per [a difesa 

Nei (jiadi:>i penali: 
Art. V̂. Sono ammessi alla difesa in 

materia penale davanti la Corte di cas 
sazione gli Avvocati patrocinanti presso 
la merlesims?, giusta l'articolo lo. 

Oltre gli Avvocali che hnnno dirit
to di esercitare il patrocinio presso la 
Corte di cas-̂ azìone, se il bisogno del 
servìzio lo richiede, la Corte potrà, scn 
tifo il Pubblico Ministero in Camera di 
Consiglio, ammettere per la d.fesa dei 
poveri gii Avvocati che hmnoi requi
siti indictUi nell'artìcolo 8. Gì Avvoca 
ti cosi ammessi saranno iscritti in ap
posito albo che sarà tenuto nella Can
celleria della Corte, dipinto da quello 
prescritto dall'articolo 15. 

Art. 55.1 Procuratori che esercitano la 
loro professione daC anni^sonoammessi 

^^mt^ 

alla difesa anche davanti la Corte d'as-
9'se nei luoghi in cui non siede la 
Corte d* appello. -' . t ,. :; ;. 
• I Procuratori che hanno conseguilo 
la laiireà ih gìurispi'ùdenza in utia delle 
Università del Regno, sono ammessi 
alla difesa d̂ dvarili a tutte le Corti di 
Assise, • • ' --'•'• 

Art, 36. Gli Avvocati, i Procuratori e 
coloro cbc, a termini di Legge, sono 0 
possono essere difensori in materia pe
nale, ove sulla richiesta del Presidente 
0 dfcl Pretore ricusine, senza giusti mo
tivi, di assumere la difeso, incorreran
no, oltre alle pene disciplinari che siano 
loro applicabili per indebito rifiut(f del 
loro ministero; 

in una pena pecuniaria dì lire SO, 
estensibile a lire 500, se si tratta dì 
giudizio davanti le Corti e i Tribunali; 

In una pena pecuniaria di Ijre 0, e 
stensibile a lire 50, se si tratta di giu
dizio davanti i Pretori. ' 

Le dette pene pecuniarie sono appli
cate dall'Autorità giudiziaria avanti ji, 
cui deve trattarsi la eausa per la quale 
viene commessa la difesa, colla proce
dura ordinata nell'art, 02 del Codice di 
procedura civile. . ' ; 

Disposizioni ironsitorie. • 
Art. S7, Gli Avvocati, i Procuratori e 

sostituti Procuratori che a termini delle 
Leggi vigenti hanno acquistato il diritto 
di essere ammessi all'esercizio della 
loro professione e che non hanno as-
sunto tale esercizio 0 lo hanno abbtxU-
donato volontariamente, ovvero per ca-
gione d'impiego 0 d'altra professione 
inco!Y patibile, conservano il loro diritto 
e potr;mno farsi inscrivere nell'albo 
presen tondo ì du cu menti giustificativi 
e rinunzÌL\ndo all'impiego 0 alia pro
fessione incompatibile. 

Art. 58. Nelle Provincie dove è per
messo l'esercizio simultaneo delie pro
fessioni di Avvocato e di Procuratore, 
0 non è ammep>:a disiinzionc nelPestT' 
cizio delle funzioni rispettive, gli attuali 
esercenti poirnnno farsi iscrivere nel-
l'idbo di una delle dette professioni 0 
di ambedue. 

Facendosi inscrivere nell'albo di am
bedue le professioni, essi continuercm-
no, nelle cruse in cui assumono le fun
zioni di Krocuratore, ad esercitarle da
vanti la propria Corìe d'iìppello ancor
ché non abbiano la lóro residenza nella 
sede delia Corte medesima. 

Art. t)9. Coloro che alla pubblicazione 
della presente Legge si trovassero in 
possesso della qualità di Awocnto, di 
Patrocinatore 0 di Causidico, secondo 
le speciali disposizioni vigenti in cia
scuna Provincia dello Stato, hanno il 
diriito di essere inscritti nel relalivo 
;ìlbo che si dovrà connl'are a norma 
dtiia presente Legge. 

Per la pnma volta, dopo ta pubbli-
cazione della presente Legge, Piilbo degli 
Avvocali e quello dei Procuratori eser
centi presso la Corte d'yppelto e presso 
il Tribunale che ha setto nella medesima 
Città dove siede la Corte, sarà fermalo 
dalle Ci'ni, le quattVtn seguito \xà in
dividuali domamte, vi faranno registrare 
in ordine di anzianità di esercizio 1 no
mi e cogn( m» degli Avvocali e Procu
ratori che hanno diritto dì esercitare 
la professione, giusta le Leggi ed i He-

• i- 4 
golaraenli attualmente in vigóre,' con̂  
tutte lei Indica zio ni prescride da Ubarti-
còlo 5. Lo stesso sarà eseguito dai Tri
bunali quanto af l^rócuratori esercenti 
presso V Tribunali che hanno sede nelle 
altre città. * . ;' ' -̂  -
' Altrettanto sarò praticato dalia Corte 
dt cassazione per PAlbo degli Avvocati 
e dei,Procuratori che si trovino atìa-
niessi GÌ prarocinlo dinanzi ad essa. 

In questo Albo avranno diritto di farsi 
inscrivere anche gli Avvocati e Procu
ratori slati auìmessì avanti la Sacra 
Ruota e la Segnatura. ' • . 

Saranno iscritti dì diritto nel nuovo 
Albo coloro che già si trovano com
presi in un Albo secondo le Leggi ora 
vigenti. 

Art 60. C'Joro che alla pubblicazione 
della presente Legge abbiano per nu 
decennio esercitato l'ufficio di Causi
dico, Procuratore capo e Patrocinatore, 
in virtù delle Leggi preesistenti, e sieno 
almeno licenziati in Legge, hanno diritto 
di essere inscritti nell'albo degli Avvoca
ti e di assumerne il titolo, senza obbligo 
di sottostare all'esame ed alle altre oon-
dizioni stabilite dalla presente Legge, 
purché non trovìnsi colpiti dagP impe
dimenti previsti dall'articolo 28, * 

'Art. (il. Gli Avvocati, che ora sono 
ammessi al patrocinio davanti ai soli 
Tribunali, secondo le Leggi attualmente 
in vigore, s'intendono pure ammessi 
davanti alle Corti d'appello. 

Art. 02. GU Avvocati che alla pub-
b ti cazione della presente Legge si tro
veranno investiti di pubblici ulTicì od 
insegnamenti, potranno continuare ad 
esercitarli, non ostanie le disposizioni 
dararticoio \X 

Art. 63. Àgli atiUidi Procuratori non 
contemplali neirarticolo KO è applica
bile il disposto dal numero ;i dell'arti
colo 9. • - '. 

Art. 64. Gli attuaii Procuratori sosti
tuiti in quelle Provincie nelle quali ha 
vigore, al giorno della pubblicazione 
della presente, la Legge del 17 aprile 
181)9, n. 3;ìt)3, adempiendo al disposto 
dell'articolo 10 di questa Legge, pò* 
Iranno farsi iscrivere nel nuovo Albo. 

Art. n5. Entro due mesi dal giorno 
della i)Ubblic;izione della presento f̂ egge 
saranno convocale straordinariamente 
per cura dei Presidenti delle Corti di 
appello e dei Tribunali le adunanze ge
nerali dei Collegi degli Avvocati e dei 
Procuratori, i quali abb ano ottenuta la 
iscrizione nel rispettivo Albo, al fine di 
procedere alla nomina dei Consigli del--
l'Ordine e di disciplina. 
- Le adunanze sono presiedute dali'Av* 
vocale 0 dal Procuratore più anziano 
di età fra gli intervenuti,' é adempie le 
funzioni di Segretario TAvvocato od il 
P r 0 e ur a lo r e m e no anzi a no. 

Per gli avvocati e procuratori già am
messi al patrocinio alla pubblicazione 
di questa legge terrà luogo della iscri
zione nell'albo, richiesta dall' articolo 
20 per la eleggibilità a membri dei Con
sigli dell'Ordine 0 di disciplitia, Potte-
nuta ammissione al patrocinio. 

Art. fìO. Decorsi sei mesi dalla pub-
blìcaziono della presente Leggo, le Cor̂ ì 
ed ì Tribunali, sutPistanza degli ink?̂ : 
ressati e séntUo il Pubblico Ministero, 
dichiareranno svincolate le cauzioni date 
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V. 

<iai Procuratori a termini delie iegg 
precedenti, qualora non sia stata fatta 
opposizione. .- ^ 

Tutte le Leggi e Regoìamenti in vi
gore suU'eseicizìo della professione di 
Avvocato e Procuratore sono abroguti 
coìi'attuazione della presente Legge. 

Ordiniamo che la presente, naunila 
del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
raccolta ufficiale delie Leggi e dei De
creti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti dì osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato, 

Dato a Rama addi 8 giugno 1874. 
;,V1TT0RI0 lildANUiilLE 

(fAiogo del sifìUh] 
V, li Guardasigilli 

VlGUANf. 

- ^ . • ^ ^ • • - h t f l H ^ . - - • . • ^ • • " -T , 

LA FUGA DI EOCHEFORT 
' • • t-tm I I» Il • • 

f 

^Fino ad ora Rochefort ha, come gli 
altri suoi comp;igni di fuga parlato po-

•cìiissjmo dei mazzi adoperati, per sfû j-
jjgire alia deportazione por motivi facili 
..•'a.a indovinarsi. Un corrlspoadente de]la 

mue Fnie Presse che non crede di es 
i t • • 1 

sòr tenuto alle loro riserve dà f se-
. .gucnti particolari che dice di aver at

tinto a buona fante: 
' • - . 1 

_ " ' 

^La pewsoh piioos, nella qualo erano 
ipte.rii||li Rochefort e colleghi erj abba-

,̂ jS)ia{̂ za ben guardata da una divisione 
di seldyi|d^ marina, e da alcuni sol
dati specialmente dusiinati. I primi stava-

ĵ jnp jn un camj[)0 forti lìeato attraverso lo 
^̂ '̂ ]̂ret)-p che unis(je l̂a penisola al corpo 
. della colonia, eii inviavano delle pattuglie 

che doveano sorvegliare le alture ^,la 
spijìggia, mentre i guardiani soprsdetii 

. (̂Brano.appoŝ i U in capanne presso il sue-
,,(3(tato accapf̂ panaento, e sono divisi in 

brigate,, di cui ciascuna ha la sorve. 
glianza sopra bO prigionitri. Dei cannoni 
e. delle mitragliatrici difendono queste 
posizioni. Ogni sera alle 8 s4 spara un 
CftJpo, di cannone che avverte i delin-
q^enti di ritirarsi nelle loro abitazioni. 
Le pattuglie più numerose che al giorno 
girano attorno. Il loro ordine lè di us-
cidere tosto chiunque al loro primo Qui 
vive! non risponda,colla parola d'ordine 
della giornata. Al di fuori poi nella baja 
vi sono molte cannoniere^ le quali im
pediscono, î  qualsiasi naviglio di acce-
starsi oìire u m\])e meXn al paese. 
, Dal sopraddetto sì ricava che il go 
verno francese ni>n s'era fidato soltanto 
nella voracità dei pesci cani, ma su una 
ottima polizia. Una fuga neil' interno 
dell' isola sarebbe slata anticipatamente 
una pazzia, poiché un fuggiasco avesse 
potuto anche passare ij,̂ ,cordone dello 

..accampamento fortincato, senza che una 
palla di chassepoi gli traforasse il corpo 
e dopo poche ore sarebbe stato perse
guitato accanitamente o riconosciuto al 
di là del cordone dalle guardie di po
lizia. Per cui non rimaneva che il mare 
ad onta dei pesci cani e delle cannoniere^ 
come unico espediente di sfdvezZiì. 

Il merito di quesU non l'ebbero gii 
inglesi, ma Jourde, amico di Pasquale 
Grousset che aveva la fortuna di abi
tare Numea dopo esser rimasto alcun 
tempo nell'isola dei Pini. Di là comu
nicava cogli amici, di là preparò il ne
cessario per fuggire. Sembrò venuta la 
buona occasione quantlo un vascello a 
Ire alberi inglese, comr'.ndalo dal capì-
ioiìfi Land, approdò il 10 marzo a Nu
mea. Lì stelle fino al 21 marzo fra due 
navi da guerra francesi e sarebbe stato 
facilmente raggiunto da Jourdì e dai 
suoi compagni Bailiìóre e Baslient. Ma 
Jourde non voleva andare in libertà 
senza Giousset, e fra la pimisola Ducos 
e l'ancoraggio del naviglio inglese vi 
erano selle miglia inglesi di disianza. 
In questa lontananza stava la principale 
difikolià. , ,, 

Essa non atterrì dell' intrapresa i di
sperati e nella notie dal 20 al ,21 pro-
cedotlero in simil guisa. Jourde ed 
amendue i compagni sopradetti sMm 

.spossessarono ne\ porlo di NuRiea d' un 
canotto, e su questo si recarono ad una 
rupe, la quale a tre miglia da Ducos 
si innalza sul mare. Là dovevano re-

i - » * « i i - 4 U | b H # ^ •r * * I N * + ^• 

carsi Rochefort, Grousset e Pain, e pre 
cisatnenfe nuotando perch'era impossi
bile rimpossessarsi d'un battello. Cosi 
avvenne. Alle 7 — la notte era fortu 
natamente oscura ^ sguisciarono dalla 
loro capanna, raggiunsero strisciando 
avvedutamente fra i boschetti la spìag 
già, gettarono i loro abili e si abbatt-
donarono alla ventura nel mare. Fu loro 
benigno. Nuotarono quasi un'ora per 
raggiungere il punto convenuto ed è 
netevole che Tinfermiccio Rochefort ab
bia potuto riuscirvi, la strana villeg 
giatura degli antipodi lo avrebbe affor
zato. Raggiunsero le rupe, trovarono 
gii ahrì che aveano portalo seco degli 
abiti osciuttij e con questi passarono 
nel loro battello, per tentare la loro 
fortuna sui naviglio inglese^ Kssi sfug
girono alle cannoniere vigilanti, e sotto 
una pioggia fortissima si arrampicarono 
come gatti sulla nave inglese^ raggiun
sero la coperta (sulla quale non V*era 
persona al móndo d'accordo con loro) 
e senza indugio si r<fcarono al tondOy 
dove si nascosero nell' angolo più rimolo 
feilenebroso. . ; 

Per fortuna non furono scoperti, cìoc 
che sarebbe stato possìbile facilmente 
se la nave prima della sua partenza 
fosse stata come di dovere perquisita 
dalle autoriià francesi. Una volta in allo, 
mare, e dopo che il pilota si era allon
tanato, uscirono dal loro nascondiglio 
e si presentarono al capitano stupefatto 
che fece un fracasso immense, e che 
si acquietò quando lo assicurarono che 
gli avrebbero pagalo un vistoso diritto 
di passaggio. Una settimana più tardi 
ùl 28 marzo approdarono sul far del 
giorno alla Nuova Galles del Sud. Il cesio 
è noto. . ' ni 
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Assoluzione del PAYS 
^ 

Scrivono da Parigi, 3, alla Perseveranza: 
L'avvenimento della giornata è l'as 

soluzione data a Paul de Cassagnac e 
air amministrazione del Pays dal giurì 
della Senna. Il redattore processato fece 
egli stesso la sua difesa con una rara 
abilità e un talento incontestabile; pare 
anche, che abbia disposto i giurati in suo 
favore colla sua bella presenza, colla sua 
fisionomìa simpatica e col suo porgere 
di vero oratore. Cominciò con una calda 
professione di rispetto alla proprietà, 
alla religione, alla famiglia, alfa magi-
siralura, ecc.; parlò in seguilo della 
sua devozione al maresciallo, poiché 
disse a un dipresso, t il maresciallo è 
l'impero» (Fra parentesi, non credo che 
il Mac-Mahon ne sarà molto lusingato). 
Sbrigala così la questione politica fon
damentale, passò alla tesi*, che Gambetta 
era stato il primo a trattare il Roulier 
di miserabile, che i giornali repubbli
cani hanno crudelmente inveito contro 
i bonapartisti, senza venir processati, 
e che il Pays è stato tradotto davanti 
alla Cor(e soltanto per aver difeso il suo 
partilo. 

11 giurì fu di questo parere, tanto p'ù 
che il pubblico ministero pur chiedendo 
una condanna severa, si dilettò di at
taccare il Gambetta : stagno dei tempi. 
C'è una piccola circostanza da notare 
(un giornale francese non potrebbe ac
cennarla senza esporsi al rigore delle 
leggi) cioè, che profittan.fo del (oro di-
ritio di scarto, i tre imputati chiesero 
la radiazione di diversi membri del giuri 
appartenenti a una professione liberale 
come architetti, medicî  ecc, e accetta
rono il resto, Fporando dì trovarsi cosi 
in famìglia plebiscitaria. ' 

I bomipartisli, profondamonle feriti 
dalle perquisizioni e dalle altre misdre 
prese dal Governo coniro di essi, inco
minciano ad inquietarsi della latitudine 
lasciata ai legittimisti di consultare aper
tamente jj loro Roy e di atiaccare con 
estrema violenza nei giornali il Seilen-
nato. Ija diverse inchieste, lìperi^ a prò 
posilo dulie agitazioni bona partiste, sono 
terminate. Resta a conoscerne il risuiiato. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 3. — Il eorrispondctUe pa
rigino del Times scrive a questo gior
nale una lettera nella quale riferisce 
un colloquio da lui avuto con una dello 
persone intime del conte di Chambord. 

Questa persona disse al Corri.spon 
dente che il conte non avrebbe giammai 
aeteltato né mai accetterà la bandiera 
tricn'ore. ' . 

GiaulAmA, 3 — Si ha da Monaco: 
La Camera dei deputati ha respinto, 

con piccolu maggioranza, la proposta 
VocUi di osscijnare 7E)00 fiorini come 

ROMAf D, — L* ambasciatore francese 
presso ìa Santa Seiìe, sfg. De^rcelles 
è partito questa mattina per Versailles. 

— b. —» La notizia data ieri da un 
giornale di Roma, vale a dire, che il 
ministero abbia deciso dì affrettare Te 
poca delle elezioni generali, non ha fon
damento. Intorno alle elezioni non è 
stala presa, né, a motivo' dell'assenza 
da Roma di parecchi ministri, poteva 
esser presa veruna decisione, né in un 
senso né in un altro. [Finfala). 

— Al rìiorno del presidente del Con 
sigi io sarà provveduto alla scelta del 
plenipotenziario italinno al Congresso 
di Brux'dles. La scella dovrà cadere su 
di un ufficiale, che abbia grado eguale 
a quello dì ciascùtt plenipotenziario de 
gli altri Stati, vale a dire su dì un 
maggior generale. (Jdem) 

FlREl̂ IZE, 5. - La Gazzella del \Po 
pùl') annunzia che è stato concertato 
fra i principali fornai di Fironze uh 
gran rinvìlio dì pane e poste,,non ìnfii-
riore a cen tesi ini 6 al chilogramma, 
. RIETI, 4. T- Una irìslisslma novella 
spargevasi ieri per questa città, e faceva 

I 

in pochi istanti il gTo dì tutti ì ritrovi, 
lasciando ovunque assai doloross^ ìm 
pressione. , . -••. ;• . , miì . i • ' '•• 

Il lenente E. R. aiutante maggiore 
di un butagliohe del i6" fanteria ^ par
tito giorni sono da Rieà pel, campo di 
esercitazione poneva termine ai sudi 
giorni, buttandosi alle M jrmore nelle 
acque del Velino, e precipitandosi con 
psse in.quella voragine rinomatissima, 
delizia immensa dei ifaurìsirs dì tutti i 

F 

-f?3e^i. • '!•:•{ !f, f* . -•. , . ,: 

^ MILANO, e. — Il concorso degli elet
tori alle urne è. stato ,a?sai scarao, So
pra quasi 10,000 e lei tori ins^critti, quelli 
che andarono a votare sono al disotto 
di due mila, Le cau ê devono attribuirsi 
all'incurìa tji molli, aìKassénza di altri, 
e anche un po!,.3l caldo torrido della 
giornata. , 

Il risultato complessivo delle elezioni 
non .era ancora conosciolo alla mezza
notte. Possiamo però affermare che la 
lista prevaiente è quella coUeltiva del-
l'Assotjiazione Cosdtuzionale, della Per
severanza, del Corriere e del Pungolo. 

(Perseveraraa) 
•— Ii-ri mattina partiva, alla volta del

l'Engadina, il ministro degli aff.iri esteri 
Visconli-Venosta, diretto ai biìgni dì San 
Maurizio; era accompagnato dal fratello 
Giovanni. Dopo la cura, si recherà per 
alcuni giorni a Tirano di Valtellina. 

1 • . (idem) 
— IJ Corriere di Milano dice:-
L' Esposizione che fu allesiiia questo 

anno al Snìone sarà memornhiìe fra tutte. 
Non è probabile, non è possibile vedere 
raccolta m li più una tal quantità di pre
ziosi lavori. Entrando in quelle sale, la 
maraviglia sì rinnova e cresce tid ogni 
passo, ed ogni anima che ha il senti 
meni,o dell'arie prova deliziose emozioni. 

Questo museo, ricorda a volta a volta 
il museo dì C\v\x\y, le coìlezinnì della 
Burìj e dell'Arsenale di Vienna, il mu 

L 

seo di Kensinglon. 
— Sappiamo, dice la Perseveranza, 

«he i fornai diminuìraimo col giorno 
13 corr. il prezzo del pane, non poten
dolo fare fino da domani, perchè non 
possono servirsi del frumento nuovo, 
meno costoso di quello dello scorso an 
no, se non fra alcuni giorni. 

dotazione agli ecclesiastici delle Gomu-
nità vecchie cattoliche. 

E da.Berlino: ^ 
> ' ' ' 

lì VóMlatt comunìm in vìa oÙìcìoBa 
che l'Episcopato tedesco, che s'era ri-
volto a Roma per ottenere una media
zione onde metter fine al conflitto collo 
Slato, ha ricevuto dalla Curia un rifiuto 
assoluto. 

I 

SPAGNA, 1. -^ Il generale Cotoner, 
che sostituisce lo Zabala al ministero 
della guerra, è uno dei più rispettabili 
genera/i ddreserci/,0 spagnuolo. Egli sì 
distinse durante la guerra dei sette 
anni e vi fu più volte forilo. Era diret 
tore generale deli'in fanteria, e fa già 
capitano generale dì Catalogna. 

U signor Cotoner è conservatore li
berale ed era vincolato da stretta ami
cizia col duca di Teiuan e col marchese 
del Duero. 

ì 
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CEONACA VENETA 

Veiiexla, ©. — 1 giornali registrano 
due suicidi mediante annegamento. 

Udine, o. — Seri il celebre geologo 
prof. Paolo Gorini, che era astato a Bel 
•uno (ìnfausiamen)é célèbre da un anno 
pe.' suoi terremoti) per fare osservazioni 
e SLucìi, trovavasì nella nostra città. Egli 
era accompagno lo dai doti. Piervsviano 
Z echini, ccdj guate è talvolta in corri
spondenza scientifica, ed era st'?td rice 
vuio alla Stazione da! prof. eav. Pirona. 

^(GioYmk di Udine) 
Riovtso, tì. — Gentiìmpnte ci furono 

comunicali alcuni dtUagli sui lavori in 
corso de: traccialo legnago Rovigo A» 
dria. 

Fino ad ora il movimento di terra 
ccmpiuto asjcende a 150,000 metti cubi; 
l manufatti, poiìtiî elljy lìnitì-sono venti-
tre e stHte spno in ,cosirtrzyp îe; i ca
selli fino al piano dei T r̂ro, sono in nu . 
merp di 16. 

La provincia pagò fino ad ora circa 
100,000 lire. . 

I movimenti di terra sono sospesi per 
il.mome.nto e eiò in cousa dello spigo, 
che tòglie le braccia al lavoro. 

I lavori di muratura saranno spinti 
con maggior alacrità, tosto che dall' uf 
ficìo tecnico provinciale saranno pre-
sentiìlì i tipi, specJalmenie delle snìzìom 
di Adria e di Lama. 

I lavori in corso sono comiotlì nei 
seguenti tratti : (ra Adria e Baricelta — 

Campagna vecchia e Ro 
str̂ ida del Capitello e 

gione 

t/a l'argUìe di 
Vigo — Ira la 
Ramo di Palo. 

(Voce del Polesine) 
I i M h l 
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WISO 
:' P(dova, 7 luglio lS7i. 

Se involontariamente fos
se cprsa qualche omims-
siorie d'invito a chi avesse 
stampato lavori intorno al 
Petrarca, valga questo cen
no siccome preghiera d'in
tervenire il giorno 19 cor
rente alla inaugurazione 
delia statua rappresentante 
il Grande Scrittore,alla let
tura delFelogio che ne farà 
il senatore Aleardi, ed alla 
esposizione delle edizioni i 
dei codici Petrarcheschi. . 

i Giornali più 
diffusi d'Italia riprodurre 

avviso. 

1 
j 

Vogliano 

LA OOMMISSIONE 
PETRAROnEBtJA DI P A D O V A 

€cutcui&ri4» del l*etrurca. — Bel 
l'esempio che cr^dianxo imitabile e che 
raccomandiamo, é oilerlo dall'egregio 
Provvediti^re degli stuJi di Trapanile' 
gli lece appello agli Istituti scolastici 
della Provincia e spedì ad Arquà la 
somma di L. lÔ i EiS. 

Notiamo con pari compiacenza un ri-
sve>;liù generale per concorrere a sol 
lievo delie spese che occorrono per so-
ìennizz.ure in Arquà !a giornata del !8 

luglio. Il renderla decorosa [è atto dì 
ptìtrìóttjsmo, se vogliamo emulare le o-
noranze che Francia tributa al nostro 
Poeta. • G. C. 

K«pcrttnentl n^riirl. — A Cura 
della «Società d'Incoraggiamento e sotto 
la direzione del Gomitato per l'agrìcol-
ttira, istHuito dalla medesima, Aal>Ato 
11 corrente alle ore 5 nnilmer, 
avranno luogo (dietro gentile condiscen
denza di quella spettabile Direzione) pres
so IMstituio agrario provinciale in Bru-
segane, degli esperimenti con aratri ed 
erpici, 

V importanza che vanno ogni giorno 
sempre più aquistando in agricoltura 
anche questi strumenti ci è garante che 
buon numero di coltivatori presenzio• 
ranno le prove, venendo cosi rimeritate 
in qualche guisa le cure che la So-
cìetò d'Incoraggiamento ed il suo Co
mitato speciale st danno per l'avvanza-
mento della più nobile fra le industrie-

Teatro tliuoTo. — Ieri nel pome
riggio è arrivato in l adova il maestro 
Qobbati, autore dell'opera / Goti. 

Di quest' opera si darà h prima prova 
d* orchestra domani, mercordì.-

— Se siamo bene informati si sta com
binando per dare, nel corso delh sta* 

un ballo. 
Dlbnttimentt presso il R, Tribu

nale Correzionale, di Padova ; * 
8 luglio. Contro Cucchelli Giovanni e 

Z.igo Agostino per frode; Tussa Rosina 
per furto; Tagliapietra Bortolo per con
travvenzione all'ammonizione. Dif. avv, 
Suman. . ,, ,̂  

SucletiV |ier le eorse di cavaUt 
ln.^I'adova. — Corse che avr,anno 
luogo in Padova nella grandd Piaẑ A 

l giorno dì lunedi 
20 luglio 1̂ 74 h .; , . ,; 

.fìrima corsa. Corsa al trotto por Pa-
riglie, j^ , due prove, con cavalli di qui-
lucique razza ed età, esclusi quei .ca
valli, ghe aver.sero corso su qualunque 
Ippodromo a corse di Sedioli o Riroc-
Cini, ammessi però quelli che avessero 
preso parte a corse di puledri o di di
lettanti. 

I ' 

Distanza metri 2900 circa (tre giri). 
Entratura per ogni pariglia L. 100. 

Correre o pagare. . , 
Sei, pariglie iscrìtte o modificata la 

corsa, . . 
Premio L. 1400 ofierlo dalla Società 

e diviso in lo premio L, 600. 2° premio 
L. 600. 3-̂  premio L. 300, oltre una ban
diera per ciascun premio. , , 

La ppnoia pariglia avrà la propria en
tratura, più una. La seconda e la terza 
salveranno le proprie; le rimanenti eu-
trature al fondo di corsa. 

Le iscrizioni per questa corsa saranno 
impreteribilmente chiuse al mezzodì del 
IG luglio a. e. 

Seconda corsa, — Corsa delie Siepi 
{Genilmen Riders). ^ In i}na sola prova 
per cavalli o cavalle d'ogni razza ed 
età. — Distanza metri 1/̂ 00 circa (due 
giri) con cinque salti di Siepi deli*al
tezza di metri 1,40. — Entratura L. fìO. 
Correre o pagare. Tre cavalli iscritli o 
modificata la corsa»' i 

Premio : Un oggetto di valore offerto 
dalla Societài 

Le entrature spetteranno 
cavallo, meno una che 
giunta al premio. 

Se poi ci fossero più di tre cavalli 
ai paio dì partenza, II secondo avrà la 
propria entratura, più una: il terzo sal
verà la propria, e le rimanenti antlranno 
al fondo di corsa. ,, 

Le iscrizioni per qussta corsa si chiù-
deranno al mezzodì del 16 luglio a. e. 

Avvertenze 
Le iscrizioni per ambe le corse J5Ì 

faranno mediimlé lettera assicurata di
retta, al Si'gre la rio della Società, Loggia 
Amulca, Piuzza Vittorio Emaiouele m 
Padova. , , 

Le lettere dovranno contenere l'a'u-
montare delle entrature senza le (jìiali 
le iscrizioni non avranno luo^^o; i pre
cisi nomi e connotati dei cavaìù- il nome 
e cognome dei proprietari, o guidatori 
che condurranno o quello del gmllomcH' 
rklers che monteranno e per questi ul
timi i colori della giubba e berretto. 

al socon-ìo 
à in ag-
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^ lì Comitato direttivo sì riserva dì ara--
ilcare al SresentB P/'olhìiìfitnlaiaUo Quelle 
ì̂ft'oàlflcazion! o* cambiamenti che circo 
MirniQ fmprevedute pòtessaifo rendéPè 
ipccéssari. Ulteriori dis^Tpììne, sì rènde
ranno oslens'bili ni ogai rio li ì osta, al
l' ufficio della Società. ,. * e ^ 
.-: ; 1?adpva, 1 lugTIo 1874. *• • • .'̂ : 

Il Comitato direttivo 
Ci. E Giro, pposidonle. -
Grilli co. Alessandro, vicftpreaìdento. 
Da F̂ tì7,ara co. Antonio, direttore. 
,Cav. Cirio Mdii'a, direttarft. 
Bar. Trevfts do lì infili civ. Canni Ilo, dir. 
Cav. G. B. Marcon, direttore. 

Il Direttore S<ìqrefario 
. Giovanni PÌKÌÌZZÌ 

Il • • • + ; - • • • - • * J 
, • • j 

«à. — Ripubblìciilamo quanto segue: 
Il chiarissimo prof. G. De Leva ha 

pubblicato cedendo al desiderio degli 
amici, ì! forbitissimo discorso in morte 
di N. Tommiseo letto nell'Aula,^Mtìgna 
deirUfiiversità nel giorno 3 giugno p. p. 
e rie consegnava 800 copie al AfJttpre 
alle scopo che T intero ricavato di ven
dita venisse erogato a beneficio di un 
pqvero studente della nostra Università 

\^ scelta del Rettore slesso. , 
•••. ^.•- 1 ' :^T- t ' i ' ' ''L i '" '- ' V 

Così Ut Dile-e delicato pensiero non 
ha bisogno df cprninenti e siamo sicuri 
che avrà il plauso dei nostri concit
tadini. , ,., .., , .,- • .. : 

Il Discorso trovasi vemlibile al prezzo 
dì lire i presso tutte le ditte q'ù sotto 
segnate, che volonterose rinunciano' a 
qualunque lor diritto di provvigione; 
C. Muesì et com., F, Salnin, A. Draghi, 
A. LorÌgii)la, A. F^orcnzonii G. H. fiandi 
e tìresiói'amininistraciùne dt$l Giornate 
di Padova, 't^^^ . 

KsercUaxIoal intlUnrl. — Sap
piamo che il gii imo IO avranno luogo 
fra le truppe della nostra Divisione i 

- primi movimenti per recarsi ai posti as
segnati alle esercitazioni di quest' anno. 

Ili detti giorno, il 1** reggimento an
drò a Prnglia. ' ^ > j ì ^ • *.' 

Anucff Ala — Dalle acque del canale 
•fuori di porta Saracinesca fu estratto il 
cadavere di un'annegata, che venne ri
conosciuta per certa T. H. moglie di un 
flibbricatore eli stufe, abitante in via 
Pozzo Dipìnto. ; . , ,; 

La mattina di domenica scorsa, un' 
altra donna avend) detto alla T, R. che 
più tardi voleva prendere un bagno, la 
disgraziata soggiunse -.iAnca mi andarò 

.-ilt-iW 

• • • • . * . : - , • I 

, -; 1 ' -

iì marchesa di Noailles, rippresen-
tante della Francia pre3:io il ci'î tro G)-
verno, partirà domani sera 

.* .!• ^^ 

i^ p. È-

iwiii i •> • ! • iBi i im*iVi | ln p i W i I ^^*^i^É^j|^i^ 

> 

l^:^Gaumetta fJMa) 

i Ĵ bèotiilf) il-Q îòtnale la OM d'ori 
iB<3omìtato - SiipOTÌoro dolla guerra 

• ] ' 
**̂ ^ 1 — - - ^ — — ^ — — . ^ ^ ^ _ 

.V0l«lo dello Hituto «Ivlle;^^ 
:j ft ^BoHe^nodei^htgtioi i 
Nascite, — Maschtn* 3. Femm. n, 2. 
Matrimoni, r- Panteo Giulio fyi D^̂  

menico,celibe possidente; con Zambaldli! 
nob. Luigia di Carlo, nobile, possidente '̂ 
entrambi di Padova. * 1**' 

Compagno Antonio dì Vincanzo, celi
be; con Magri Miria ;fu Giuseppe, ve 
dova, entrambi osti di Padova. • .ìMfiitìcìorkiiio Vaniio'wosslmó.^ 

Morti."-'l. Rossi Achille fu Luigi, "̂  ' ' ^ ' 
d'anni 19, agente di cambio, celibe. !/* 

2. SimeoniBeda Maria, fu Ang, d'unni 
65, cucitrice, vedova. -̂  ii'Ĵ  

3.ZtigoZonta Catterina fu Giovami. 
d'anni 79, cusdinga, vedova. -'n 

4. March tori Giuseppe fu Michele, di 
anni 80,falegname,coniugito. .i ' '̂̂  

5. Peltuzzo Rosa Riìgina, fu Angelo, i< 
d'anni Ci, domestica, coniugata. 

6. Bacco-Friso Colomba dì Camillo, 
d'anni 30, cucitrice, coniugala. 

*7,8. Due bambini espo'sli dì pochi 
giorni. Tutti di Padova. Z, 

9. Zorzi MtrjsDn Maria Luigia di Gio
vanni d'anni 40, villica, coniugala di 
Mestrìno, ' ' '''* 

10. Maschio Tosalo Catterina fu Anto
nio, d'anni t)8, villica, coniugata di 
S. Martino di Lupari. ' ^ 

i l . Mtìrighi Filippi Carolina di Valen
tino, d'anni 20, cucitrice, coniugata, di 
Roveredo (Fonte). 

•.:-=* * 

lug" n^^m. 

h^ déets*;dì0.Digionfs sarà una p i p p i , ,p̂  , 

V touii'ofàrtr distaccati, ^ilavon co- Jeluâ â iane di pieni poten.^ò-fafacqlià 

. 1 . ' " • I . . - u ' 

marittima, e delle questiotu relative. Se 
il̂ ĝ over̂ Oi non hi uni dichiaraxione 
chiara e positiva che non si ha inten
ta ne, (ìt e$tendere i K cong resso a 11 e so • 
tp.àix'ià ^quesiidni, l'IiighiUerra omet-

téirà'di farai fiip prese ni ara. Mi, .anche 
neirQiisò cìm ieiSia fuandl un rappresen-

,1^ . T I ' 7 ' ^ MMHM msms^ms;?mm,umm^..^^. ^um^^ss^ 

•f vf f u? i 

I / 

,̂ j j . Londra 
Cònsptida^oi inglese]: 
Rendita Ualìana 
F.̂ ombardê .V ," ., 
furco f/ ^ • ^ -. 
Gawbio iju Berlino 
-Tabacchi >?{« .' .s ;• 

* .; 
* 

v|651|4 
,% 18Si8' 
;;{80,ij2 
M'}10ÌH2 

4@li2 

t-tó ,^ - r * i •• 

'. Lof̂ î esL .n5Tr% Patrie : -
^ S!:>arla ài mU lotterà deir impé̂ ^ 
ràtrfe Eugènia al sig. Kouher; in 
ossa r Imperatrice, mentre si lagna 
delle perso'imoui, di cui ò vittima 
prosoukjitt& t̂o il partito bonapartista, 
intoróssa i suoi partigiani a inStito-
Hersi sul terrone 'doìla luoderazioiie 

|ài t^ferìf^jA'Tiotne deli' Ingbìilerra alle 
iecisìoftiSN saranu'f^ prese, e quindi 
alPaacetta^io le di nUóve ÌÌM'^Vmin'àt\on i 

i ^^^4 ttti ::±br'.ì:'w-" 

•s 

j.\tm^'t 

3 

653|8 
181|8 

liBarioiameo Mftsohin, y#f, fu^, 
fi i i t ì i i l <T.. .* . j .T^ ,.f . j i j . . , , i Jvì ft . ^T .^ iwJt : .^^ - ! 1 * ,n II — 1 ^ ^ ^ . _ - . . ^ 

I 
• • - r - - ^ " l i ' ! ' I ' A - - . - i l ' 

^ - - ' • - • - " - • • - • : ^ I I I t i t 

K ' 1 •l t in.i-r* 

f.1 

u \..-i 4^^ 
• " • * - ' • - • - * . 

i" 

0 dolla leiyalìtà. . * ' * • n 

' Gli orleanistì si mostrano molto 
irritati pel manifosti) del coute di 
Cbambord, il quale volle ricordare 
come i rapprcsoutantì del ramĉ  ca
detto abbiano abdicato^ il 5 a^ostò^ 
ad ogni protosa al trono. . ' ~ 

^J..^. , ^ -^f * : i ^ " - - I M I « t u n I 
hri ri 1 hri ^ I" ^ — ^ - ^ . ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ . . ^ ^ 

n 

''L* invialo inglese avrà soltanto il com -
pito di essere presente* alle discussioni, 
è di riferirne al governai, il-cĵ îì» si'ri-
èèrva la perfetta libèM^allrstio deci
sioni dì fronte a tutti i'pr%g8lliÌ|ie afono* 
ìli distìussiodè. il '̂ oyefrbò'épisKi d'éisere 
in grado di presenta re fra breve alla 
Camera la corrispondenza intanata su 
quésto argomentò. ^ " ' '•' '' 

* " Là' (famiglia; del idefuntò -fÀclhflII» 
Koisffl, ringrazia vivamente ttiUi gU 
aoììtì! che acfcòmpagnaronò l'estinto al
l' ultima dimora. .., -

^ ^ •' \ PM -Fttl- "I » ! • » I • l l | É H > ^ * l * l * * < > p i ^ l f c f p | | ^ | J < ^ ^ H 
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' BULLETTINO COMiMEKGlALK 
yanaxia. 6. - l\endita it. 72 95 73.— 
.:.» Ita-20 franchi 22.05 22.0f). • = 

m i»»» , 6. - Rr̂ ndita it. 72.85 7 3 . -
iU. ./:i 30 franchi 22.03 22 00. 

Sole. Mercato abbastanza vivo : 
prezzi dibattuti. 'b 
-HjGram'. Continuano i ribassi nel 
frumento. "̂  

Elione, 5. — Sete. Mercitto attivo : prezzi 
dibattuti. 

tì JT l i -

m7^A 
+ I H :: 

Ci scrivorii dì Berlino'6110 11 2 lu
glio nellì seduta solenne delIM^"ade»!ic 
der Wlssenachaften furono proctamlit! i 
nomi dei vincitori d.ù preMiì biennali 
messi a concórso. . . . -i 
' Questi nomi sono quelli di due lialinni. 
Luigi Cremona, direttore della Scuòla 

COMUNICATO I t . . 
i 

ti. 

i. 

^ì iJ . i * : ! . : ) • \'' ?•' ^ì(..r.-. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIGO 

9 luglio 
'• A meiszodi vero di Padovfi 

tempo med. dì Padova ore 12 m. 4 s. 42 0 
iXijqipOf î iedL di Romo ore 12 m. 7 ». 9,1 

Ossarvasioai Meteorologiche 
eseguite àli'altazza di m. 17 dal suolo ti d 
• m..30,7 dal UYCHO medio del maris 

e 

'I ^ • I I I 11 111 ' • I—^H.4%— 
_ . _ . • 1 

0 Ingllu 

D ^ 

in bagno » Vi andò infatti, ma per to
gliersi la vita. 

Pare c^e al triste passo sìa stata in-
dotia da dispiaceri domestici. 

Non lascia (Igli. 
ll«s.«Bk di Verdi. — Siamo assicurati 

che l'impresario Pecori è partito ieri 
per M Inno, allo scopo dì concretare le 
ultime pratiche per la Messa di Verdi 
da Cb̂ eguiisi a Padova nella corrente 
stagi onei.y 
• Sijremmo lietissimi se si combinasse 

questo avvenimento musicale; di cui fum
mo i primi a manifestare il desiderio, 
la speranza, 

OlTertii al S. Pat i re . — Leggiamo 
nel n. 15;Ì 3 luglio, dell'CTwìrà Cattolica 
quanto segue:] 

Antonio avv. Nasnri dì Kste umilia a 
S. S. Pio IX l'offerta di lire 100, chie
dendo r apostolica benedizione. 

l*(»»|,c snX 'févero a Haiiia. -̂ -̂  
L«i Diftì/joiié liei lavori per la fiirrovìa 
Qì Monie Mirio prega quei signori che 
volesisfiro costruire il ponte di barche 
sul Tevere a voler prcnd'^'e cognizione 
d*̂ i tipi approvali dal R. Ministero dei 
JL'ivori Pubblici e di fire le loro pro
poste alla B.ìnca di Cra.lito Romano 
"ella sua sìde in lluinn, vìa Coadoltì 
K| *l, primo piano. Dal 1" a tutto il 
13 del corrtinte LUj|l ò. 

i*^ex«tttiei g^raiki. =— Leĉ gesì nel 
Solo ir. data di Milano l: 

Le notizie che ci gì ungono intorno 
ai ntìsiro ra:̂ iìr>\io non p >tevansi spcr.ire 
•ffiiudinn. Oiid è che il ^vj,iV) n.;l suo 
yerii-ino^o scendere U scala aUissima 
tìeilf) aun-ìoLù. ci ricori) il T iSrfO che 
disse come 

... a* voli IrnpiVb nifi « ivi nei ili ni 
yoglipiio i |jri'.q]])i/ti fìsstìp viciqi 

Infatu, di noi il grana ribissò in otto 
giorni L. la ogni moggio milanese. 

Carota, a O'—niili. 
rertaoraes. ceTitigr. 
r«D3. del Tiip. acq. 
:ilmiditu relativa, . 
')]?. cfor. d̂ jl vento 
stato Chilo il 

Ore 
9 ani, 

760,7 
' 99 '4 
17,70 

E 1 
nuv. 
ser. 

Ore 
3 p. 

759,5 
3;jVi 

-. ^ 

7ÈiO 6 
25'0 

18,96 18 41 
.49 
SEI 

77 
NNEJ 

nuv.l ser. 
ser, 

ì 
Oft! mmodi dei C ai melodi de! 7 
.|T?<mpt:ìratura mussimî  n.̂* ~\~ 34'M * 

,,-.. '> "r . t.minima ««" 4- 21'.2 

Giardleio deir Allegria 
QUESTA SERA. 

'À 

il Giarfiaó è 
con 

uLl jo DI mu c i m i 
9>oiiiant 

.les C3 c> r>c jr> 

. est 
1 1 I I * ! . > . — - - l ^ ^ 

ULTIME Î JOTÎ liiì 

Ieri giunse a 'Verona S. A, R, il 
Principe Umberto di Piemonte. 

Venne accolto alla stazione da tutto 
le autorità civili e-militari, Ira gli 
applausi e le acclamazioni di una 
folla festante. 

La città era imbandierata. 
«••'I.k I b I I * l | l I T~*IIT'li~li^ hrf^ m^^l^ 1^ 

-•' ' • - ' •• '" Roma iì luglio. 
Il Diritto non ha ancora parlato^.. ' 

^ iì, segre lo per dar importanza agli o-
rabòli' sia nèììò' sUizzì & té 'le'lnri jìàilétizé 
e,farli aspeitare. 
*̂ "Mà se il Dìriffo non ba parlalo 
vi'ìia f Irsî  le sue buone ragioni (51 non 
mettere in piiiizza le miserie intime della 
sinistb — tioirè iàbm ragione perchè 
gli altri ne seguano 1 esempio e tac 
ciano sui risultati della conferenza della 
sinistra. ; 

Risullati magri anzi che no: molla 
buona intenzione d'intendersi, ma ^ nes
suna possibilità ; quel benedetto mani-
IVsio fu pietra d'inciampo e per non 
aumentftre lo scandalo nessuno osò le
varlo di 11 e gettarlo da parte. 

In conclusione si convenne di non par* 
lame p ù lasciantlogli il carattere d'una 
manift stiizione personale dei sedici de
putali chn. lo hanno tir ma io. Più tardi, 
alla vigilia delle elezioni si uscirà con 
un programma doti ni ti vo nel quale si 
propugnerà i' idea d'una riforma tribu
taria e si caliloggerà un più largo si-

• 

siema di disaccentramento provinciale. 
Quanto a politica estera, la sinistra, scoi 
tata a quanto sembra dal suo Miceli se 
la caverà con la professione di principii 
altamente conservatori. :• , •''' -. 

Gettate così le basi nuove dell'avveni
re del piirtito, i convenuti si sciolsero, 
e buona notte. 

C'era fra gli altri anche l'on, Ara, ma 
io credo per pura mostra: egli', co' 
suoi fidi, è ormai legato alla Destra. 
For̂ o mentr'io scrivo, a Firenze l'ono
revole Min ghetti s' occupa di lui. 

E qui Unisce perogi^i la cronaca della 
politica. La ({u;Ue del resto si è tramu
tata a Firtinze e non tornerà in mezzo 
a noi fino a do pot Ionia ni in compagnia 
tieir on. MmgheLti, e del nuovo ministro 
per la pubblica istruzione. 

A proposilo: e chi sarà? Mistero, ma 
se certe voci sono nel vero potrebbe 
darsi benissimo ch'egli fosse tale da 
personifìcnre un ravvicinamento fra l'op
posizione temperata e il gabinetto. 

In lutto il resto nulla di nuovo, meno 
un caldo che ci stempera e che ci fa 
rebbe apprezr.iire come un beneficio un 
mese d'esilio in Siberia. • I. F. 

(Estratto dal ?ui)f}^loàÌ l/t/anodelScorr.) 

, . - • I \\)M MUTUO S O C C O K S O ' ^ . " • ' l 

c o n t r o l danni d6frà"T5rinlìnft̂ ^̂ ^̂  
Hi i\'t | ! ! ( i l ' f | .nt- ' i*^f^*-"' ' ' '• ' ' if ' i . t i . i ."(l ' i l i 

A tranquillità di quanti ponno avere 

noto che .raccolte tutte le notizie ,Cigli 
lelef̂ ìenti sulL'entità del nurinerosì eigra* 
visaiinlidanni iveritìcatiesi.da E)ggi rétro, 
qH€si;i Sncietà^'per-^Ift tkn»t««i%ii d*i 
stiÀi iMoxxt, non*lo 1.0 é'dfà^ìn grado 

di opplicaxione degli ìngosfnori nellUtitV; l^'«^,t!fJli!*^2 J%r\^' '^^^^^ • 1'- \-v l'ir'•; ' • . ' ,P <» ,, pnnsi liquiflaii, non cno la quola stìet'' 
versila di Roma vm^e d prf-mio nella lanle,,sui .residuo.^O.p^t (J-jO ,ai dan-* 
sezione dalle sc'enze fisico male maliche , ,'neg ì̂atijyd(..|tó,|'̂ ^^^ 
e ['Ascoli vìnse quello (fella sezloriè'̂ fi t'Un ,aitiyo'per Tarin;qnt6;a(Ì,aM ' 

chR eveiuu.dfniìnte, iavesser i ).aact>pa''-a 
verificarci, ai linei IO. chô  non avvelngano 
a n eh e ' in àv v '̂riìre ' ' <Ai sas(if*i pet̂  •• i0.sièh • 
sione e pravità verjifiìf^tìte'eccezionali 
se superiori a'd 'ogdi':'te\?islone, 

Milanô  4,lUĵ lio ;jl874. : 
Fr-^i/ì. ' *'h LÀ DfREZiONÎ :. 

I L J iosotìca, '•'• • 
''Aìl*Ascoli, per sommo onore, fùr.ino 

confenti, accumulati m uno^une nremu 
' -* i i • • :^ • HV < ' r i ' •* y 

del 'cone "JTSO _Baggs * - ' -̂  r "V* .: ' • • '.:5.,i -
''Questa vittoria della scienza italiana 
ha fatto iiì Berlino grande impressione. 

- j 

:\-\ 
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POSEN, 7. — Si fcicero perquisizioni 
al domicilio del suffraganeo Sanisewsìii 
canonico di Grandke per trovare i do 
cumenii papali che accordano pieni pò 
teri all'amminislrozione della diocesi dì 
Posea e Ouesen: i documenti non si 
trova-'ono. ,i, . . . 

PARIGI, 7. = Il discorso di Décates 
sulla tomba di Gouiard fdce appello alla 
concordia di tutti i partiti. 
' • *ìì Journal de Paris dice che lo scio
glimento della seduta di domani può 
essere la dissoluzioae dell'Assemblea. 
Soggiunge che il presid(3nle Buffet] è 
deciso ad impedire qualunque discorso 
che sostengali ristabilimento ìmmediMto 
della monarchia, • ' •' . ^ "' * 

ICIHflBAaHHFh 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbì. regia tabacchi 
Alieni » * 
Banca navlonale 
Azioni meridionali 
Creriito mobihare 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 

71 70 
22 — 
27 00 

HO 2o 
06 liq 

843fm. 
.215411 . 

3f)l 50 
2]2liq. 

1460 iq. 
81 Um. 

Banca generale 
Banca iudo german. 
Read, Italiana god. a tutto ^enn. 73 

7 
•̂O 70 
2i 99 
27 58 

1)0 tO 
051iq. 

8'iOrm. 
2loo hq. 
354 I q. 
213 liq 

l'i50 5J 
804 fm. 

l i n i iilAflCA Di S 
Ji^ Riunione Adriatica di Sicurtà, 

avverte che anche quest' anno venne 
nella massima di pas;ìire''subito'(an
ziché nello epoche fetahilite dal Con
tratto) a tutti i propri dpueggiati, 
grindenniziìi loro dovuti in causa di 
danno Orandirte,' le di ';feui perìzie 
sì e no già divenute efficaci ed irrevo
cabili, od i relativi prodotti Siena 
stati raccolti, e ciò verso il semplice 
sconto di Centesimi Ventiùing^iie \)0T 
ogni Cento Lire Q T^QT o0ì\ quindici 
giorni 0 meno di anticipato paga
mento. 

Chi desiderasse approffittarno non 
ha che da presentarsi airAgen>iia lo
calo che rilasciò la Polizza oppure 
air Agenzia Generale in Venezia, Bocca 
di Piazza, N. 1238 per farne atto di 
domanda. ' - ' ' ' ' '!, 

I ' 

' Per Padova airUfticio delVAgen
zia Prinnirtale rappresentata dal Sì^. 
J\L A. IJEVI, Piazza Cavour (già delle 
Biade) N/Ì121. «. , . 2-4(53 

I I . . * i - » * j - i - i ^ j p * # . 

col 7 Ottobre nt-prossimoIJintica 
TRATTORIA lìt.dBtta del Mene-
vellom \\\i 'Y' à ^- ̂ ^ ^^^^' ̂^̂̂  J ̂  co n s o-
V rapo sta 1 « casa ad uso di ci
vile r p r abitazione. Olii vi appli
casse r M si rivolga ad Antonio 

*Ar Cortetto, YÌd, Arco Valaresso, 
^T N. 803. 2-4-Oa 

Ci viene assicurato che nella riunione 
tenuta ieri da parecchi deputati di sini
stra sia slato risoluto di non aderire 
9Ì manifesto eleitorale già pubblicato. 

Ci è pure riferiu:> che sia stato invi
tato l'onorevole Piancianì, sindaco di 
Roma, ad apporre la sua (Irma a quel 
manifesto, è che egli abbia risposto ne
gativamente. {Fan falla) 

w- I l ^H • *i:ì*'<'^-**v-f •+—fPW. | „ r ^ | - . - . 

ROMA, 0. 
Il barone KoudeL ministro germanico 

pressa la nostra Corte, pani ieri sera 
per alla volta di Firenze, donde ,si re 
cherà ad Engadina, 

Bistratto dai iriornali esteri 
o 

irtnnnnrri IITM I >*irffi'a'i i n i .•'•!< 

Lord Derby hi risposto nella Camera 
dei Lordi inglese rispetto a'ia confe
renza di Bruxelles cluì l'Inghilterra ac
cetterà 1' invito a patto che la discus
sione non venga estesa a determinazioni 
internazionali sul contegno veci prò.'O 
delle nazioni be!li,t?eranti p tichòsarebbi^ 
idlULo inalile di assmnore delle tm'̂ ve 
convenzioni diplomatiche su simili prin
cipii generali e che rimaiiga esclusa la 
discussione della coodolta della guerra 

Vienna 
vusìsivnsiebtì ferrata 
;ìftncs t̂ ftzionale 
ì'Vâ iohìom d'oro 
- ìyabio su Parigi 
D-.AUi'jìo gu Londra 
^̂ 'Aiuiìta austriaca arg. 

1 in cartis 
dobili.ar« 
!̂ o.mbardrt 

Parigi 
Prestilo frauceiie K ĵiO 
Rendila franceso 3 QJO 
' i ' ' »« • 8 oi^ 

« fine corr. 
« italiana 5 QJO 

Banca dì Francia 
VÀLOIU DlVKftSl 

?'sproxd̂  (omb. ver». 
obbliga/, tabacchi 
Obbi. Ferr. V.-H. im 
^^erroyis iiomKoe 
Obbli|.̂ a2. < 
i'jsioni Regia Tab '̂.ecbi 
Cambio su Londra 
vilambio ifull'itali^ 
Gonaolidaii inglesi 
Sauca Franco-haliana 

4- .| 
220 ̂ 0 
90(1 -

8 93, 
44 25! 

HI 70 
:5 K> 
6W 5i 

309 50 
138 ^1 
• 4 1 
9G "2-
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ACQUA DI MARE 
0 aotioijofìtto oou l'tìonpito pfe»!© l'Uf-

Ivo Frùfichatt' RU'alb-sTiT» della (3roo» 
VOro la PiMT.a Cavonr faJova avvisa 
1 pùViblioo oh» col giamo 7 giugno oorr, 
som - li m.'jtodo p-̂ r̂ gli aunì aooral a»-
iira^ il trasporto (!all'*icqìia di Mare, e 
ào;i3«igna a domioìUo por bagni ed a w3i« 

Ogni fjìoruo per tutta la sta^ion^d**-
«ŝ tt- a prtìaii onHfltisai tnL 

Callegari Orazio. 
.: L. I I I ^kJi^f^^m^^^m -r^ m 

^^A**^^Mi*ri^vimitfe* ^ttfUm^t^ntmmm-^m^^ 

SELMI prof. A. 

E I 

e dei 

M E T - O O I 

liOzìoni di Chimica appplicata 

Padova 1874, ÌÌÌ 12 / . . » 

SPETTACOLI• . 
TiM'Ro Nuovo. -̂  Si vappresenta l'o

pera b»llo: La ]tnia di Ponici, del mae
stro Auber. — Ore 9. s 
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i ì M POPOliRE 
PADOYA 

*Che avendo dichiarato il Signor .\b, Stefanr 
«av. ^{^OHt^fìì fn i^noio (V av/Te pordido m 

«Certificato Definitivo N. 1797 intestato ai su-
nome, per numnro duo Azioni di quesl • 
Banca porlanli li N. 5968 - EiOGO di diita 1 
Settembre 1H72, scorsi quaranta {giorni dop< 
la pubblicazione dei pfcwiite «vviiio, da iti 
fiorirsi tre volte in questo Giornale, seriz 
i'he alcuno fticcia opposizione, verrà rilu-
sciafo il Duplicalo del Certificato smarrito. 

^ • 'Tallio rendevi di pul)l)iica notizia. 
I i Padova, 'è Luglio iH74. , ^ 

.t*er ìi Consiglio d'Auinùnislraziono 
MASO Tull?:STE, Presidente . 

11 l)i rettore 
AGGELO SOt.T»\ 

t I i 

.%4^m r:.T^^-J.^i 

làm, I , ^ , i i > I 

K ri87. 
~ • • • • - - - — _ • . . . ^ , , , • , 1 • ^ • 

1)̂  mOORiOÒIAMENTO 

I pocIj.i Socii o^gi riunitisi, in seguilo al-^ 
ravviso-18 Cìngno N.T)72, visto il loro nu
mero ritìtrolio non credottoro di prendere 
alcuna deliberazione, sugli importanti oggetti 
dèi' quiili dovevasi tratture. 

Conseguentemente, tu stabilito di riconvo
care la A>geivjblca generale per il giorno di 
Jl l t t r todi 14 c o r r . a l e ore H i [ ^ «Il 

;»ftra, avvertendo che ove non ìntervs'nis-
* sero tanti Sodi che rappresentino la quarta 
parte di voti componenti ì' intera Società, la 
radunanza viene riconvocala con il presente 
per il ĵ ucceS'̂ ivo giorno di M e r c o l e d ì i d 

^ col•I'«^lftte n i e ( i r c d c K e o r e ^ t | 9 
'.totem, nella Besidenza della Società in vìa 
'S, Matteo, coji seguente; 

"; j Ordine del gionìo 
i . Deliberazione su di una proposta pre-

' sentala da alcuni Socii relativamente alla 
fusione detla Società d'Incoraggiamento colla 
Società del Casino Pedrocchi; 

V 2. Deliberazione su di una proposta del 
Consiglio relativa alla collocazione a riposo 

.dciraltulc Uehitore. 
Padova, 5 Luglio 1S74. 

il Presidente 

lA 11 Direttore di Segreteria 
4 6 9 . Avv. EMILIANO BARBARO 

I itnnf.tfiiyp 

I j rd 1 ovii«id i""ò"«Wti7| 

5 
'rissi 

tautsaesxasBssasgatxsssssaagss KaSttSSiSSlK>BtSi,-Sì.ljl^i^^ 

- . _ • ^ i M i i - — ; 
• ^ 1 I I ' V - • > l » i J H i M > i 

Mtrifcte ruduaiixienle le cailive diijcsuuiu lUispepsie), gasiriti, nevralgits stiticliezza 
iiMtu ale, emorroidi, piandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio 
dì orecchi, acidità piliiìta, emicrania, nausee e vomiti doro pasto ed in tempo di gravi 
danza, dolori, crudezze, granchi, ppasimi ed infìammaiione stomaco e degli altri vr 

¥ 
• * ' ^ ^ ^ ' ™ ^ w T ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ I ' ^ ^ " ^ h * i • P 1 ^ » " " 

ili ai'" 'óOKSOB-ZIO Y PRESA 

.' lià Presidenza emise l'Avviso di Gettito pel 

. «orr. anno, fissato l'importo in Lire 30000 
e ripaitilo in due eguali rute scadenti nel
l'Agosto q Novembre p. v,. da riscuotersi 

' dall* esattore sig. l'ezzouì Filippo alia sua 
•residenza in liJJranoe nei siti e giorni fis-

.satì dall'Avviso stesso, con le corainalorie 
portate dalle vagenti tfggi. . -

Mirano, li 2 Luglio 1J:̂ 74. 
11 Segretario 

%.m ' V, COLLAVO, • 
'F4Jk>fcB«MfW4*^'n'a**<lh^ 

V I S 
r RESTAURANT 

• [ 

CEHO TTAO 
IN CALLE LUNGA S. MOISÈ, 

.; 11 Proprielurio di questo Restaurant AN-
' TONIO DORICO si pregia di avvertire il 
collo pubblico, V inclita guarnigione, ed i 
fiignori forastierì che lo Stubilirii^nto venud 
rislauralo^a nuovo con lulla decenza nell'oc-

/pasione dei Èagni estivi. Si trovano (;olu7lotH 
giìi pronto alle ore 9 di nuUlina alla c^rta 
eL. 2, 3 e 4. * ^ 

Si danno abbonamento per Pranzo a î rezzo 
rdiscrelisoimo a-lulte le ove fino alUr'niezza-
jìolte ed a donnei)io. Si trova ancbe dulia 
eccellente lìirra di Graz e Vienna, pronto 
esatto servizio. Deposito di BoLtigUerie e Vini 

-jiazionali ed esteri. ' • ^ 11-374 
' " • [ . ' • * • I" . 1| • • " I l .^.HOH^Hf ^ • • , j j . ^ ^ l ^ I M M I M II i I I • • -

,10.383 POLVERE • 

| i c r l a dÌKtrii:?.ì«iue 
DEI COSIDETTl 

seA RAFAGGI 
Blatte (Baie panaiere) 

SI VENDE PRESSO 
s^^ì Farmac. Sii e Dr.̂ i»hieri 

pure 11 mieiiore corroDoranie pi 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati dì forze. 
Econoììtisza tiO volle il suo prezzo in nitri riweili e nutrisce meglio che Ui carne, faccnik 

dunque doppia econoviia^ 
"^S^M^M^ ls;iiarldjclonl ann^saU ^ 

Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalala, li signori medici non vole

vano più visitarla, non sapendo essi più rulla ordinarle. Mi venne la felice idea di spe
rimentare la non mai abbastanza lodata Revaienta Arabica, è né ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GlORhAMENGO CARLO. 

Cura n. 63,18-*. Trunetto (ciré, di Mondovij, 2i ottobre 18()0. 
La posso assicurare che da due anni usando {{uesta meravigliosa fì^-

vaknla, non sento più alcun incomodo della ivecchiaia, nò il peso dei miei,y| anni. Le 
mifj gambe diventarono forti, la n\ia vista non chiede più occfiiali, il nifo storiiaco è ro-
bust 
ni 
mot 

La J^cvatonta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 
Dott. DOMENICO PALLOTTL 

Cura n. 79,122. Serravate Seri vìa {riemonle) 19 seti. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per nna scatola della vostra meravigliosa farina Remlenta 

Arnhka la quale ha tenuto in vita mìa moglie, che no usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia ì miei piìi sentili ringrazianienii ecc. 

Prof. PIKI'UO CAKEVAUl, Islllulo Grillo, Serravalle Scrivia. 
Cura n. 67,128. Venezia», 29 aprilo lSf>9. 
11 doli. Antonio Scordillì, giudice al tribunale dì Venezia, Sunta Maria Formosa, Calle 

Querini, 4778, da malattia di fegato, 
Itevìne, distretto di Vittorio, 18 maggio 18fi8. 

^ Da due mesi a (|uesta narle mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at» 
laccata giornalmente da febnre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più ab 
zarsi da hlto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere soccombere fra non molto. 1 prodigiosi olle iti della lìcvatcnla Ara^ 
bica indussero mìa moglie a prenderla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scom. 
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, e si oc-
cupa volentieri del disbrigo dì qualche faccenda domestica. 1'. CAD DIN. 

J»fftSOSR;KI: l>a sciitoJa di kiiUi del peso di i\i di chil. fr.-2.K0; IjS eh. 4.50: 1 chil. 
fr. 8; i chil, e Ifi fr. 17.50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr 63, . 

Per i viaggiatori u pi rsone che non hanno il comodo di cu'ncerla abbiamo confczion ato 

B 3 TTI DI BEVALE 
dr4jàk 

H 

.Delti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni 
quali, sia inzuppandoli noU'acqun, calle, llie, vino, brodo, cioccolatte <'pc. 

tempo sia tal 

polle, <:*cc., 0 b'rVandt' alcoolìcho, ò tlopo fuso del tabacco da fumo. 
Agevolano il sonno, le IVurzig^ii.digestive e rappelìto; nutrisiono nel tempo stesso 

più che la carne; fanno buon saìngiié 0 sodezza di carne, ibrtifìcantlOvle persone le più 
indebolite. In scalìile di 1 libbra inglese L. 'i.tiO 

T™ 

*^J 
.tm 

r m tmt^twt*tumÈÈM^t^^^ 

^ ^ • - fì.^ 

A *J iuJ Itfi R,( ."l "U n.A ftf? •> ? i' j \ ; iĵ  

dKiU'a, Tìpoii*'ana edu. Sacchetto 

o 

o 

i Stenografìa Italiana 
secondo il sistema di 

d'apprendersi senza ajtito di maestro 

L A A l CIOCCOLATTE 
Parigi. 11 aprile 18lì6. 

Signore -Mia figlia cbe,_soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, né 
dormire ed era oppreasa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa 
sta btìnKsKirno grazie alla Itevtìimta al CAoccolalle^ che le ha reso una perfetta salute, 
buon appettilo, buona digestione, lranqniUitì\ dei nervi, sonno^ riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza dì spirito, a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

, . , lì:m MONTLOIJIS. 
. ' T*oggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio ^ì oî f'̂ -'̂ Jik.J di cronico jî ^uiìiatismo da iarnli stare 
in letto tutto l'inverno, finalmente nii liberai àà" questi marlòn, inercè la vostra mera
vigliosa UcMalnnla al Cioccolatte, FKANCESCO DUACOiNl, sittdaco. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno I8fi8. 

Signora -- ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spa
zio di molti anni di dolori acuti «gli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
guarita colla vostra Hcvalenla al Cioccolatto. VICENIK MOVANO. 

in\Hù'ff/éf.\: In. Polvere: scatole per la tazze fr, 2.K0, per 24 fr. -t.MO; per Ab fr. 8; 
pec 120 fr. 17.30. In Tavolelk'.- porOlyzze fr. 1,1̂ 0; per 12 tazze fv. 2.£;0; prr 2f fr. 4.i'0; 
per -i8 fr. 8. • 

Casa BARRY DU BAHUV e COMP, 2, via Tommaso Crossi, AIILAî O, 
+ 

Rivenditori in tutte le citth dMlalin, prt̂ sso i prinrinali farmacisti e dra£?hieri 
R 
P 

ivenditori: a JIMWOVA Ĝ  B; Arrigoni f;irnnici.sljì. al. Pozzo d'Oro; Koberil; Zanetti; 
ianeri e Mauro; Lazzaro Perlìle successore Lois, Parnuicìa at Ponte dì San Lorenzo. 

PORDENONE. Uoviglio; farm. Varascìni. — l'OR'lOCUL'AllO. A. Malìpierì, farm.— 
ROVICO. A. Diego; G, CaffagnoU. — S. VITO AL TACLIAMKNTO. Pietro Quavtara far
macista, — TOLMK/,/0. e. iuseppe Chiussì farm. — TREVISO, '/anelli. — Il DIN lì;, A. Fi-
lipuzzi; Commessati. — VEiVE/JA, Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio An-
cìllo; Bellinato: A. Longega. — VElìONA. l'>ancesco Pasoli; Adriano Frinzi; Cesare Bea-
giato. ~~ VICENZA. Luigi Maìolo; ValerL ^ VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — 
BASSANO. Luigi rabrisdi lìaUla.'̂ sare. — LEGNAGO Valeri. ~- M.'i.NTOVA. F. Dalla Chiara 
farm. Reale, — ODERZO L. Cinotti ; L, DismutlL 2-iii 

• i —••• '*'— — I l I II I I 
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Padova, 3» ed. 1874 in ì% 

^IZ: j ^ ^ 

MONTANARI prof. A, 
IV^ 

Padova 1874, in ia« — L. fl.&0 

presso h Wàm.. l'ìpo^T^lìt^-Edì:ti'iQB ¥ 
F. LUSSANA 
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Padova 1S74 Prom. Tip. Sacchetto 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

Dilli 
OSSIA 

fisi CilRATTERl 1! DEIL'EFFICACIA DEH'flWERSA CILieRA SCIENTIFICA 
" • - . ' • •• 

I' - I • 

Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 2873. 

Padova 1874^ in 8. — It, Lire » . 
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ANNO IX 1874 

L ^ ^ 
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I 

J^o iHiC'o ^9to ti dium o 

\ 

11 Il Giornale si pubblica due volte al giorno, alla mat
tina ed alia sera. Tratta diffusamente gì' interessi della 
Città e Provincia e tiene prontamente in corrente i let
tori di tutte le novità politiche, essendo il solo che oggi | 
riceve dirottamente i dispacci telegrafici dell'Agenzia { 
Stefani. 
' Nella pubblicità offre quasi sempre il vantaggio, di | 
pubblicare, con il pagamento unico, le inserzioni in tutte 
due le edizioni. 

PADOYA air Ufficio . . L. 8 .ao 

f 

» a domicilio 
Por il Eegno . , % ti.50 
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PUBBLICATOIL II" FASCICOLO 
DALLA 

Premiata Tipografìa Editrice F. SanoMUo 
BELtA 

DALLA SUA FOKDAZIO:̂ S Al Iŝ OSTKl GIOÌ EI 

\ ŝ 

NÀRBATA DAL 

AY, lU j . APPEAL ^TT:.-
E 

. » 

BunicÀTA A1.K.A GiunnrA ASKXA KOSTRA CXTT il-

'U J • • ! - • Il" I" 

L'Opera sarà divisa in àm volumi da 500 pagine Fvniaj 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Hai. Lire '"SSLJ /?EBi.. 250r fascicolo. 

Le associazioni si ricetwno presso tutte le ìtibrerie. >%, y. 

CAM. 
— —if • • ! • ~ T "ha • 


